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Quando abbiamo iniziato la pubblicazione del notiziario della FABBRICA DELLE IDEE 
nel marzo scorso eravamo all’inizio della campagna elettorale per le elezioni comunali 
della nostra città. I primi numeri sono stati quindi dedicati alla campagna elettorale in 
appoggio alla nostra candidata sindaco Lidia Arduino. Ci eravamo ripromessi ed ave-
vamo promesso che, indipendentemente dall’esito delle elezioni, LA FABBRICA DELLE 
IDEE e il suo NOTIZIARIO avrebbero proseguito la loro attività, perché il nostro obbiet-
tivo non era e non è solamente quello, pur validissimo, di appoggiare una coalizione e 
una candidata sindaco.
Senza dubbio vogliamo continuare a sostenere e a stimolare i nostri rappresentanti 
in Consiglio Comunale e a essere di pungolo all’attuale Amministrazione, ma il nostro 
obiettivo è molto più ambizioso. Vogliamo essere davvero una fabbrica di idee e di 
progetti con un suo notiziario che all’interno della nostra comunità mantenga viva e 
diffonda anche fra le generazioni più giovani le idee di una comunità progressista, soli-
dale, inclusiva e ambientalista, attenta ai bisogni delle persone. Ci proponiamo di esse-
re una FABBRICA DELLE IDEE che faccia da argine alla marea sempre più aggressiva 
che predica isolazionismo e violenza, senza rispetto per la natura e per il futuro.
L’entusiasmo non ci manca e non vogliamo accontentarci di arrivare con il NOTIZIARIO 
soltanto a chi preferisce la comunicazione cartacea, ed è per questo, ma soprattutto 
per attivare un ponte di comunicazione moderno, agile ed immediato, che da inizio 
novembre abbiamo attivato il blog fabbricaideecusanomilanino.wordpress.com, che 
ci permette di dialogare con chi per informarsi ed informare usa abitualmente i social.
Questo strumento di comunicazione ci darà inoltre la possibilità di essere molto più 
rapidi e immediati, senza le limitazioni di tempo e di spazio che la pubblicazione car-
tacea impone.
L’invito ad attivarsi a partecipare o semplicemente a sostenere il progetto è rivolto a 
tutti coloro che, condividendone le idee e le linee guida, abbiano la voglia e il tempo di 
sostenerlo. 

RIECCOCI! 
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SE VUOI RISPETTO PORTA RISPETTO. È ORA DI PULIRE 
IL SEVESO!

Comuni del Seveso.
Molte decine di ciclisti, 
tutti con bandana azzur-
ra simboleggiante l’acqua 
pulita, si sono diretti a Mi-
lano per consegnare suc-
cessivamente alla Regio-
ne le proposte concrete. 
Vedremo, ma l’impres-
sione è che, con l’aiuto 
di tutti i cittadini sensibili 
all’ambiente, stavolta la 
mobilitazione proseguirà 
fino al raggiungimento 
dello scopo: il Seveso pu-
lito e in sicurezza.

Comunicato a cura di Le-
gambiente - Circolo di 
Cusano Milanino.

scarichi abusivi e fognari nel 
Seveso; risanare e ripulire il 
fiume; applicare finalmente 
la legge regionale sull’inva-
rianza idraulica dei territo-
ri; rinaturalizzare le sponde; 
realizzare le aree golenali di 
Cermenate e del Canturino.
Se ogni Comune e la Regio-
ne facessero la loro parte si 
risparmierebbero tantissimi 
milioni (per danni e per va-
sche mastodontiche e inqui-
nanti) e otterremmo di nuo-
vo un fiume sano e da fruire 
in libertà.
Le Associazioni, a Cusano 
Milanino Legambiente, han-
no organizzato una grande 
biciclettata attraversando i 

L’inizio dell’autunno ha visto 
l’intensificarsi di azioni con-
crete che hanno gli obbietti-
vi della pulizia del Seveso e 
della prevenzione degli alla-
gamenti della zona Niguar-
da/Milano nord.
Molte associazioni ambien-
taliste dei Comuni sul Seve-
so hanno individuato pro-
poste pratiche da rivolgere 
alle Amministrazioni locali e 
alla Regione Lombardia che, 
se attuate, porterebbero a 
soluzione le problematiche 
inerenti il nostro fiume.
Queste sono: raddoppio 
del canale scolmatore di 
nord-ovest fino ad Abbia-
tegrasso; chiusura dei 1450 
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ti hanno avuto ragione del 
blob nero che, al momento, si 
è ridotto considerevolmente. 
Numerosi altri interventi di 
flussaggio (apertura dei poz-
zetti di superficie e fuoriu-
scita di abbondanti quantità 
d’acqua) sono stati fatti per 
tutto il mese di settembre un 
po’ ovunque. 
Cari cusanesi, siate sereni, 
l’acqua era ed è potabile, pur-
troppo però non vi trasfor-
merete nemmeno in Venom 
e non darete filo da torcere 
all’incredibile Uomo Ragno, 
ma questa è un’altra storia. 
Il laboratoro d’analisi al qua-
le abbiamo commissionato 
il compito di scoprire cosa 
fosse la nera gomma aliena 
ci ha rassicurato: si tratta di 
colonie di ferrobatteri, non 
pericolosi per la salute, in 
quantità massive ma comun-
que nei limiti prescritti dalle 
normative. Il problema dei 
ferrobatteri è che si nutrono 
di ferro e quindi intaccano le 
tubazioni della rete dell’ac-
quedotto portando con sé 
inquietanti problematiche. 
Ecco infine da dove veniva 
la ruggine che per più di un 
decennio si è mescolata con 
il calcare e ha intaccato le 
tubazioni del nostro condo-
minio, devastandole, e quelle 
dei palazzi della Cooperativa 
Edificatrice. Ma questa è an-
cora un’altra storia che trove-
rete a breve sul nostro blog. 
Huston, anzi CAP, abbiamo 
un problema. Chiare, fresche 
et dolci acque/ ove le belle 
membra / pose colei che sola 
a me par donna… scriveva il 
Petrarca. (Andrea Cardillo)

Quelli della mia generazione, 
cresciuti con i fumetti di Stan 
Lee e della Marvel, quando 
sentono nominare Venom 
sanno di che si tratta. Il mite 
Eddie Brock una volta venu-
to a contatto con la sostan-
za nera capitatagli per caso 
in mano si trasforma nel 
micidiale Venom, un supe-
reroe giustiziere dal derma 
scurissimo. Appena ho vi-
sto i nostri filtri condominia-
li completamente ricoperti 
di mucillaggine scura sono 
stato tentato dal provare a 
trasformarmi nell’implaca-
bile eroe, ma il frivolo pen-
siero è stato subito annulla-
to da un altro, più concreto: 
quella robaccia è nell’acqua 
che beviamo. Abbiamo av-
visato l’Amministrazione co-
munale e poi pubblicato su 
Internet le foto di quello che 
avevamo trovato sui nostri 
filtri. Nei vari gruppi in Face-
book di Cusano Milanino, ci 
sono decine di segnalazio-
ni di quella sostanza nera. 
Il fenomeno ha interessato 
Cusano Milanino e Paderno 
Dugnano a macchia di leo-
pardo, coinvolgendo zone al 
di qua e al di là di via Sor-
mani. Qualcuno non avendo 
i filtri condominiali si è ri-
trovato la sostanza diretta-
mente nei rubinetti di casa 
o nell’autoclave. Il CAP è in-
tervenuto per ben due volte, 
il 27 settembre  e l’8 ottobre, 
interrompendo l’erogazione 
dell’acqua durante la notte 
in via Stelvio e bombardan-
do la mucillagine con cloro, 
biossido di cloro e acido pe-
rossiacetico. I due interven-

CHIARE, FRESCHE ET DOLCI ACQUE:
Acqua bene comune, la ruggine, Venom e il CAP
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PGT.
Ebbene, il nuovo PGT do-
vrebbe limitare questi effetti.
L’importanza del voto di ap-
provazione alla variante del 
24 ottobre sta anche nel fat-
to che è stato espresso all’u-
nanimità.  Difficilmente ac-
cade, la minoranza mantiene 
sempre il suo distacco e non 
approva.
Ma questa minoranza è quel-
la che sulla variante ora ap-
provata aveva a lungo ragio-
nato e voluto.
A mio avviso questo è un 
buon segno e una conse-
guenza del lungo processo 
di partecipazione che aveva 
preceduto la stesura del nuo-
vo strumento urbanistico.
E, concedetemelo, sono mol-
to orgogliosa di avere lascia-
to questa impronta di “Par-
tecipazione” al mio mandato 
amministrativo appena con-
cluso, in qualità di Assessore 
alla Pianificazione urbana.
Inizia ora il lungo e lento la-
voro della sua applicazione.
Il 24 ottobre ha segnato l’ini-
zio di questo percorso.
Per approfondimenti fabbri-
caideecusanomilanino.wor-
dpress.com. (Lidia Arduino)

ficato. Il progetto di trasforma-
zione dovrà allora prevedere la 
rigenerazione di quanto esiste, 
nella direzione di una maggior 
sostenibilità, senza compro-
mettere o alterare l’equilibrio 
del paesaggio urbano. Concetti 
complessi che però si traduco-
no in semplici percezioni; anche 
il più distratto dei cittadini av-
verte un certo disagio quando 
si trova davanti a un edificio in 
costruzione che sta modifican-
do il paesaggio con forte im-
patto.
Tutti i cittadini di Cusano si 
sono accorti del grande volu-
me che stava invadendo la via 
Tagliabue, là dove c’era un pic-
colo edificio. Bene, la possibilità 
di realizzarlo era contenuta in  
quei numeri che sembravano 
non avere senso, in quello 0,8 
mq/mq  più una serie di bonus 
e incentivi volumetrici che, uni-
ti all’imposizione di un allinea-
mento sul filo stradale e a una 
misura di  altezza, si sono tra-
dotti in qualcosa di concreto e 
tangibile. Era tutto scritto nel 

Nel Consiglio Comunale 
del 24 ottobre 2019 si è 
approvata, all’unanimità, 
la variante generale del 
PGT. L’evento non ha avu-
to grande rilevanza e, in 
effetti, per il cittadino co-
mune il PGT (forse qualcu-
no non sa neppure il signi-
ficato di questo acronimo,  
Piano di Governo del Ter-
ritorio) non sembra avere 
una grande importanza 
nella vita della città. Più 
visibili le manutenzioni: la 
buca nella strada, l’albero 
non tagliato o i lampioni 
spenti. In realtà non è così. 
Il PGT rappresenta invece 
il progetto della città fu-
tura. In buona sostanza, la 
realtà di un territorio può 
essere modificata, in tempi 
più o meno lunghi, ma per 
farlo bisogna partire da un 
progetto.  
Il nostro piccolo territorio, 
di circa 3 km quadrati, ha 
ben pochi spazi “vuoti “: 
è tutto intensamente edi-

LA PROGETTAZIONE DEL FUTURO DELLA 
NOSTRA CITTÀ                      

IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
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stituirà il vero punto fermo”.

A giugno era previsto un in-
contro tra i rappresentanti di 
Milano e degli altri Comuni 
coinvolti al Ministero dei Tra-
sporti sul tema della fattibili-
tà di un secondo ramo della 
M5 che passerebbe dal no-
stro Comune. Qual è la situa-
zione oggi?
 
“A oggi la Regione e i Comu-
ni di Milano, Monza, Cinisello 
Balsamo, Sesto San Giovan-
ni hanno concluso l’iter che 
ha permesso di raggiunge-
re l’accordo con il Ministero 
per il prolungamento della 
M5 fino a Monza. Per questa 
opera ci sono a oggi tutte le 
risorse e si sta concludendo 
il progetto definitivo. Alcuni 
Comuni hanno chiesto di stu-
diare un’ipotesi di sbinamen-
to di questo prolungamento 
con un ramo di metropolita-
na che da viale Fulvio Testi 
subito a nord di Bignami po-
tesse svoltare a sinistra, pas-
sare tra l’aeroporto di Bresso 
e Bresso verso nord fino a 
Cusano Milanino. Per questa 
ipotesi si è realizzato solo 
un primo studio preliminare 
di scenario, che dice che dal 
punto di vista tecnico ci sono 
le possibilità. Ora se i Comu-
ni intendono proseguire si 
tratta di trovare le risorse ne-
cessarie per effettuare uno 
studio di costi/benefici e poi 
il progetto di fattibilità tecni-
co-economica. Ma la prima 
cosa da fare è poter trovare 
le risorse per inserire nel pro-
getto della M5 verso Monza 
la predisposizione per rende-
re in futuro possibile questo 
sbinamento”. (Marisa Parisio 
- Mariagrazia Tamani)

ziati) e del possibile prolun-
gamento della M5 fino a Cu-
sano Milanino, di cui si sente 
parlare da qualche mese.

Partiamo dalla Metrotranvia: 
ci sono sviluppi?

“Il progetto è governato da 
Città Metropolitana, che ha 
dovuto riprendere una situa-
zione di difficoltà degli anni 
precedenti. A seguito del-
la gara che ha individuato 
l’impresa, è stato elaborato 
il progetto esecutivo e tutti 
i Comuni hanno effettuato le 
loro osservazioni, di cui si è 
parlato in numerosi incontri 
e nella conferenza dei servi-
zi. Ora si sta discutendo con 
l’impresa un accordo per far 
partire i lavori, accordo che 
Città Metropolitana intende 
concludere in tempi molto 
brevi nelle prossime settima-
ne”.

Quali saranno i tempi di re-
alizzazione, con particolare 
riguardo al nostro Comune?

“I tempi e le modalità dei 
cantieri saranno discussi su-
bito dopo l’accordo che co-

Quanti anni sono che si par-
la della  Metrotranvia Mila-
no -Seregno? 10-15-20 anni, 
persi fra Comuni favorevoli 
o contrari, cittadini e com-
mercianti favorevoli o con-
trari, cambia il vento e cam-
biano le opinioni…
Il tempo passa e tutto è fer-
mo, Cusano Milanino e i suoi 
cittadini soffocano nel traf-
fico e nello smog con vie 
commerciali (Sormani) in-
guardabili e forse morenti e 
via Zucchi, Manzoni... imper-
corribili e tossiche per chi vi 
abita. Ora spunta il possibile 
prolungamento della Metro 
5, ma se le cose vanno come 
per la Metrotranvia passe-
ranno almeno altri 20 anni. 
Possiamo resistere?

Di come cambierà la viabi-
lità nel nostro Comune nei 
prossimi anni parliamo con 
l’Assessore alla Viabilità del-
la Città Metropolitana Marco 
Granelli.
Molto dipende appunto dai 
due progetti di ampio re-
spiro della Metrotranvia Se-
regno-Milano (ufficialmen-
te partito nel 2013, ma i cui 
lavori non sono ancora ini-

METROTRANVIA E METRO COME IL 
MOSE? AVANTI (A PICCOLI PASSI)
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“La politica che investe 
nell’odio è sempre una me-
daglia a due facce, non dan-
neggia solo coloro che ven-
gono scelti come bersaglio, 
ma incendia anche gli animi 
di chi vive con rabbia e di-
sperazione il disagio, l’odio si 
diffonde e questo è anche un 
po’ più pericoloso. Mi hanno 
insegnato che chi salva una 
vita salva il mondo intero, per 
questo un mondo in cui chi 
salva vite viene osteggiato mi 
pare proprio un mondo rove-
sciato”. Liliana Segre

UN BLOG PER DIFFONDERE PROGETTUALI-
TÀ E INNOVARE CUSANO MILANINO

LA FABBRICA DELLE IDEE SI REGALA 
IL DIGITALE

ture concrete, operative sul 
territorio. Si pensi, per inten-
derci, al bisogno di una casa 
e a quello che le cooperati-
ve di abitanti hanno fatto (e 
ancora oggi stanno facendo) 
per soddisfarlo. Tornando al 
blog, il blog vuole essere uno 
strumento di consultazione e 
di partecipazione, visto che 
chiunque può scriverci per 
pubblicare e che chiederemo 
direttamente ai nostri lettori 
di esprimere la loro opinione 
su fatti o progetti che riguar-
dano la nostra cittadina. La 
redazione è la voce delle tre 
liste che alle recenti elezioni 
hanno espresso come candi-
dato sindaco Lidia Arduino: 
Cusano Milanino Ambientali-
sta e Solidale, Fare di più e il 
PD. In realtà è aperta a tutti 
coloro, singoli o associazio-
ni, che si riconoscono nell’a-
rea di Sinistra, ambientalista, 
progressista e laica. Il nuovo 
strumento è online dai primi 
di novembre 2019 con articoli 
e approfondimenti. Leggete-
lo, diffondetelo, partecipate.
(Andrea Cardillo)    

per le nostre tasche, sia ambien-
tali. Il blog invece porta con sé i 
tempi veloci di Internet, non ha 
problemi di spazio e i suoi costi 
sono modesti. È uno strumento 
comodo, di facile consultazio-
ne, è un archivio a uso colletti-
vo, è e sarà nel tempo il luogo e 
la memoria di un percorso e di 
un progetto, quello della FAB-
BRICA DELLE IDEE. La nostra 
ambizione non è quella di fare 
solo della semplice cronaca ma 
anche di dare casa a inchieste, 
proposte, progettualità inno-
vative. Non solo progettualità 
politiche ma anche fattuali. La 
FABBRICA DELLE IDEE inten-
de, con un’ambizione limita-
ta solo dalle forze che riuscirà 
ad addensare intorno a sé e 
un orizzonte lontano, provare 
a ripercorrere quella felice sta-
gione della migliore Sinistra ita-
liana nella quale i bisogni delle 
persone sono sfociati in strut-

Un blog nel gergo di Inter-
net è un sito web nel quale 
i contenuti vengono visua-
lizzati dal più recente al 
più lontano nel tempo. In 
genere il blog è gestito da 
uno o più autori che pub-
blicano contenuti - anche 
multimediali (video, audio, 
immagini) - all’interno di 
un post, l’analogo digitale 
di un articolo di giornale. 
La nostra pubblicazione 
cartacea del notiziario, 
quella che avete adesso 
tra le mani, ha lo scopo di 
comunicare con tutti, so-
prattutto con chi Internet 
non lo usa. La carta però 
ha dei limiti. Arriva nelle 
caselle solo grazie a un la-
voro collettivo ma fatico-
so, ha dei tempi di elabora-
zione lunghi e uno spazio 
limitato – un A3, quattro 
facciate – ha dei costi sia 
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sano Milanino, Cinisello Balsamo, Cormano, 
Bresso, Sesto S. Giovanni e Cologno Monze-
se, nel 2018 hanno chiesto aiuto 160 donne e 
166 sono quelle che l’hanno fatto fino ad ora 
nel 2019.
Numeri altissimi che preoccupano, ma pre-
occupa soprattutto sapere che non tutte le 
donne sanno a chi rivolgersi o hanno il co-
raggio di farlo e restano nel silenzio.
Per tutto questo abbiamo voluto metterci 
la faccia e gridare a pieni polmoni “non sei 
sola”. (Anna Bergomi)

Perché farsi fotografare seduti e sedu-
te su una panchina rossa? A chi diciamo 
“non sei sola”?
Per ricordare la data del 25 novembre, 
giornata internazionale contro la violen-
za sulla donna; perché non passi inos-
servato che, dal 2012 ad oggi, 142 donne 
sono state uccise e, nella maggior parte 
dei casi, l’assassino è stato il compagno 
o l’ex. Una donna su tre viene uccisa per 
gelosia e possesso.
In aumento sono anche le violenze ses-
suali e i maltrattamenti fisici e psicologici 
in famiglia.
Secondo un’indagine ISTAT condot-
ta nel 2017, 49.152 donne si sono rivolte 
a un centro antiviolenza. E solo nel no-
stro Centro Antiviolenza Venus tel. 02 
22199730, presso l’ospedale Bassini, che 
comprende l’ambito dei Comuni di Cu-

25 NOVEMBRE 
#TUNONSEISOLA
NÈ ORA, NÈ MAI

I 110 ANNI DEL MILANINO
Diversi testi già raccontano 
la storia di Milanino, del suo 
fondatore e dei principi che 
lo hanno ispirato; la festa per 
i 110 anni è stata l’occasione 
per la presentazione di un 
nuovo libro, intitolato “Alla 
scoperta della città giardino”, 
a cura degli Amici del Milani-
no. Durante la festa si sono 
svolte visite guidate del Mila-
nino e del Palazzo Omodei (a 
cura dell’Associazione ViVO-
modei), visite a bordo di un 
trenino (il cui ricavato è stato 
donato alla Comunità delle 
Suore di Don Orione), una 
sfilata di auto storiche, con-
certi bandistici (a cura del 
Corpo Musicale Santa Ceci-
lia) e spettacoli per bambini. 
(Jacopo Carbonieri)

Il 29 settembre si sono svolti, 
organizzati dall’Associazione 
Amici del Milanino insieme 
all’Associazione ViVOmodei, 
il Corpo Musicale Santa Ce-
cilia, la Protezione Civile e 
l’Associazione Sorriso, i fe-
steggiamenti per i 110 anni 
del Milanino, progetto nato 
nel 1909 grazie alla lungimi-
ranza di Luigi Buffoli. Que-
sti, cooperatore nell’animo 
e fondatore dell’Unione Co-
operativa di Milano, ha dato 
il via, secondo i dettami del 
movimento cooperatore di 
cui fu ispiratore e precursore 
nell’ambiente milanese, a un 
progetto che si ispirasse nel-
le forme alle città giardino in-
glesi teorizzate all’alba del XX 
secolo da Ebenezer Howard. 

© Deadue
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“L’astensione del Cen-
tro-Destra sulla Com-
missione Segre rischia 
di legittimare il razzi-
smo”
La Presidenza e la Segrete-
ria nazionali ANPI esprimono 
soddisfazione e apprezza-
mento per il voto favorevole 
del Senato all’istituzione di 
una Commissione parlamen-
tare di indirizzo e controllo 
sui fenomeni di intolleranza, 
razzismo, antisemitismo e 
istigazione all’odio. Un im-
portante e concreto segnale 
di civiltà democratica solleci-
tato dall’instancabile, corag-
giosa e preziosa Senatrice a 
vita Liliana Segre. Nel con-
tempo, esprimono profonda 
preoccupazione e condan-
na rispetto all’astensione da 
parte dei senatori delle forze 
politiche di Centro-Destra, 
un atteggiamento grave e 
fortemente irresponsabile, in 
quanto interpretabile come 
atto di legittimazione dei fe-
nomeni che la Commissione 
intende contrastare.

Comunicato a cura della Pre-
sidenza e Segreteria Nazio-
nale ANPI - 31 Ottobre 2019


